A.G.E.S.C.I. R.M.I° 30/ 7/06  

Tempo Ordinario: 1ª Lettura 2Re 4,42-44

«Dalli alla gente perché ne mangi, poiché il Signore ha detto così: "Se ne mangerà e ne avanzerà!"».

Salmo 145,10-11- 145,15-16-145,17-18

2ª Lettura Ef 4,1-6  un solo corpo e un solo spirito,

Vangelo Gv. 6,1-15. Poi Gesù se ne andò dall'altra parte del mare di Galilea, di Tiberiade Lo seguiva molta gente, perché vedevano i segni che faceva sui malati Allora Gesù salì sul monte e lì si sedette con i suoi discepoli. Era prossima la Pasqua, la festa dei Giuda  Gesù, alzati gli occhi e vista molta gente venire a sé, dice a Filippo: «Da dove potremo comperare pane per sfamare costoro?». Questo lo diceva per metterlo alla prova; egli infatti ben sapeva quello che stava per fare. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non bastano per darne un pezzetto a ciascuno». Gli dice uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simone Pietro: «C'è qui un ragazzetto che ha cinque pani d'orzo e due pesci. Ma che cos'è questo per così tanta gente? Disse Gesù: «Fateli sedere!». L'erba in quel luogo era abbondante. Si sedettero dunque gli uomini, all'incirca cinquemila. Gesù prese allora i pani e, rese grazie, li distribuì a coloro che erano seduti, ugualmente fece dei pesci, quanti ne vollero. Quando poi furono sazi, dice ai suoi discepoli: «accogliete i pezzi avanzati perché niente vada perduto». Fecero dunque la raccolta e riempirono dodici ceste di pezzi dei cinque pani d'orzo che erano rimasti a coloro che avevano mangiatoVisto il segno che aveva fatto, quegli uomini dicevano: «Questi è veramente il profeta che deve venire nel mondo». 
Ma Gesù, sapendo che stavano per venire a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla montagna, tutto solo.

Ancora una volta la folla per seguire Gesù si dimentica di mangiare …anche se in questa occasione lo fa con un interesse ben preciso.

Gesù passa sopra a queste cose e si preoccupa solo della stanchezza e dei bisogni delle persone . Li fa sedere, e il brano specifica anche L'erba in quel luogo era abbondante, quindi si preoccupa anche che siano comodi . Una cosa poi che non dovremmo mai dimenticare , che ,prima di ogni pasto dovremmo ringraziare . una seconda cosa è che i questo barno è Gesù stesso che distribuisce il pane e i pesci alla gente , anticipazione ,forse di quello spezzare il pane nell’ultima cena,istituzione della Eucarestia .

Si potrebbe ipotizzare che le dodici ceste di pane raccolte alla fine siano destinate  in prospettiava alle dodici tribùdi Israele .  

A questo punto anche i più increduli , davanti ad un fatto così eclatante vogliono addirittura farlo re , ma  Gesù  è venuto sulla terra per ben altri motivi e si ritira solo sulla montagna , una cosa molto ricorrente nella vita di Gesù.  Fare deserto, capire quale è la strada che dovremo fare, è  un’altra cosa che anche noi dovremmo fare ogni tanto e non solo quando siamo in attività.

Signore insegnaci a non amare solo noi se stessi a non amare soltanto quelli che ci amano. Insegnaci pensare agli altri, ad amare quelli che nessuno ama. Concedici la grazia di capire che, ad ogni istante, mentre noi viviamo una vita troppo felice, ci sono milioni d’esseri umani che muoiono per la fame, per le guerre, provocate dalla nostra indifferenza, dalla nostra voglia d’avere tutto e subito. Signore facci capire che il nostro superfluo é quello che potrebbe salvare la vita di milioni di persone.

Signore c’è sempre qualcuno che ci attende lungo le strade della vita. Poveri che hanno fame, gente che cerca amore, lacrime da asciugare. Signore insegnaci a camminare non solo con le leggi in mano ma con l’amore. Insegnaci a non dire mai <Io mi faccio gli affari miei > 
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